Settore Commissioni

U.O. Affari Istituzionali

Disegno di legge n. 448

“ Istituzione del Comune di ............ mediante fusione dei Comuni di Andorno Micca e Miagliano (Provincia di Biella)”



RICOGNIZIONE DELLE FASI  PROCEDURALI DELLA FUSIONE DESUNTE DALLE LEGGI REGIONALI :

· 16 gennaio 1973, n. 4. “Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo” e successive modificazioni, Titolo III. ‘Referendum consultivo per l'istituzione, nel territorio della regione, di nuovi comuni, per la modificazione delle circoscrizioni e delle denominazioni comunali, previsto dall'art. 133, comma secondo, della Costituzione’; 

· 2 dicembre 1992, n. 51. “ Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unione e fusione di Comuni, circoscrizioni provinciali” e successive modificazioni, artt. 3, 5, 10.
SB/GN/LS

Ottobre 2002
FASE 1

La Commissione consiliare competente esamina la documentazione presentata dai Comuni interessati 

alla fusione ( art. 3, comma 4 della l.r. n. 51/1992)



(
Documentazione richiesta. ( art. 3, comma 3 della l.r. n.51/1992)

· la descrizione dei confini dell'istituendo Comune e di tutti i Comuni interessati; 

· b) la cartografia in scala 1:10.000 o superiore relativa ai suddetti confini; 

· c) indicazioni di natura demografica e socio - economica relative sia alla nuova realta' territoriale che agli Enti locali coinvolti, nonche' del loro stato patrimoniale a supporto dell'istituzione di un nuovo Comune; 

· d) elementi finanziari significativi tratti dall'ultimo bilancio preventivo e consuntivo approvato dai Comuni in questione; 

· e) una proposta di riorganizzazione e gestione dei servizi sul territorio interessato, che ne evidenzi i vantaggi 

(La Commissione può richiedere direttamente ulteriore documentazione)



FASE 2

(
La Commissione consiliare competente richiede i pareri ai:

· Consigli comunali interessati

· Consiglio provinciale competente per territorio ( art. 3, comma 4 della l.r. n.51/1992)



FASE 3

(
La Commissione consiliare competente esamina il progetto ( art. 3, comma 5 della l.r. n. 51/1992)



FASE 4

(
La Commissione consiliare competente esprime il parere in merito :

· all’indizione del referendum consultivo ai sensi della legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 

ovvero

· il proprio parere in merito alla possibilità di assumere i referendum  eventualmente gia' effettuati dai Comuni interessati ai sensi del D.lgs. 267/2000 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), secondo le norme dei rispettivi statuti e regolamenti e rispondenti al dettato dell'articolo 133, ultimo comma, della Costituzione. ( art. 3, comma 5 della l.r. n. 51/1992 )

FASE 5

(
La Commissione consiliare competente trasmette il parere al Consiglio per l'esame e l'eventuale approvazione della delibera favorevole all'indizione del referendum stesso, ovvero della delibera che fa propri i risultati dei referendum effettuati dai Comuni. ( art. 3, comma 5 della l.r. n.51/1992 )




FASE 6

(
Il Presidente della Giunta indice il referendum consultivo con decreto – emanato tra il 70° e il 50° giorno precedente la data fissata per la votazione relativa al referendum consultivo-, in cui è fissata la data di convocazione degli elettori, individuata in una domenica compresa tra il 15 aprile e il 15 giugno, oppure in una domenica compresa tra il 1 ottobre ed il 15 novembre a seconda che la deliberazione del Consiglio regionale favorevole all’effettuazione del referendum consultivo sia divenuta esecutiva entro il 31 gennaio od entro il 30 giugno.(art. 34 comma 1 della l.r.4/1973)

Il quesito sottoposto a referendum consultivo e' dichiarato accolto quando i voti attribuiti alla risposta affermativa non sono inferiori alla maggioranza dei voti validamente espressi dagli elettori, iscritti nelle liste per le elezioni regionali, votanti nei Comuni o nel Comune o nell'ambito territoriale, in cui il referendum consultivo e' stato indetto; altrimenti e' dichiarato respinto (art. 36, comma 3 della l.r. n.4/1973).



FASE 7

(
Entro sessanta giorni dalla proclamazione dei risultati del referendum consultivo,( i risultati sono resi pubblici con un Comunicato pubblicato sul B.U.) se l'esito e' stato favorevole, il Presidente della Giunta e' tenuto a proporre al Consiglio regionale un disegno di legge sull'oggetto del quesito sottoposto a referendum. 
Entro lo stesso termine, se l'esito e' stato negativo il Presidente della Giunta ha facolta' di proporre egualmente al Consiglio un disegno di legge sull'oggetto del quesito sottoposto a referendum. (art.38, commi 1 e 2, della l.r. n.4/1973)



FASE 8 

(
La Commissione consiliare competente, dopo aver acquisito i risultati del referendum, entro 60 gg. dalla data di proclamazione dei risultati del referendum, esprime il proprio parere in merito al progetto di legge e lo invia al Consiglio. 

(art. 3, comma 7 della l.r. n.51/1992)
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